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Oggetto: Presqúazione nilanuale per Ia prevenzione delle malattie infettive nelle
cam u n ità infantili e scolasú'cfie'".

Ai Dirigenti delle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado
statali e paritarie del Veneto

Ai Direttori
dei Dipartimenti di Prevenzione

Ai Direttori
dei Servizi lgiene e Sanità pubbtica
delle Aziende ULSS det Veneto

LORO SEDI

Le malaftie infettive costituiscono da sempre uno dei principali problemi di sanità
pubblica e colpismno; in mdo particotare, i bambini sia perché i] lor.o sisterna immunitario
è immaturo, sia perché la socializzazione con altri bambini favorisce la diffusione di agenti
patogeni.

Nello sFifico, quindi, la prevenzione delle infezioni non può basarsi solo sulle
misure di controllo dei casi di malattia, ma anche e soprattutto suil'adozione routinaria di
coretti comportamenti individuali e collettivi per evitare llinsorgenza di easi di malattia e la
trasmissione ad altre persone.

I temi legati alla prevenzione e alla tutela della salute individuale e collettiva
coinvolgono, pertianto, non solo il $istema Sanitario Nazionale, ma anche quello scolastico
e le famiglie.

La scuola rappresenta, infatti, un ambito ideale per radicare la cultura della salute e
della sicurezza, intesa non tanto come un insieme di regole astratte o di norme prescrittive
da seguire e rispettare, bensì come assunzione di conetti stili di vita da adottare in tutti i
contesti sociali, ivi compresi gli ambienti educativi. La scuola, come il sistema sanitario
regionale, è pienamente coinvolta nel processo educativo degli alunni, delle famiglie e
della comunità, volto alla costruzione di condizioni favorevoli Oitutela e promozione della
salute di ciasarno e della coltettività. Per un efficace controlfo detfe malaitie ínfettive nelle
comunità è necessaria, quindi, una coretta comunicazione e collaborazione tra tutti gli
attori: operatori sanitari, dirigenti scolastici, insegnanti, genitori, responsabili deiia
collettività.
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ll "Manuale per la prevenzione delle malattie nelle comunità infantiti e
sco/asfiche", che siamo lieti di presentare, nasce da una proficua collaborazione tra la
Direzione Prevenzione della Regione del Veneto e I'Ufficio Scolastico Regionale per il
Veneto ed è arricchito dalla complessa esperienza delle strutture competenti in materia di
sicurezza e di prevenzione. Lo scopo è quello di fornire alle istituzioni scolastiche e agli
operatori socio-sanitari una guida condivisa per la gestione delle situazioni di sanità
pubblica e per garantire un'efficace comunicazione con le famiglie su temi inerenti la
prevenzione delle malattie infettive nella comunità infantile e scolastica.

ll Manuale fornisce informazioni chiare su aspetti essenziali quali le misure
comportamentali preventive, le procedure operative per la gestione dei casi di malattia, i
prerequisiti strutturali e le caratteristiche delle attrezzature, mettendo a dísposizione una
serie di strumenti operativi. E consultabile e scaricabile in formato elettronico all'indirizzo
http:l/www.regione.veneto.iUServizi+alla+Persona/Sanita/Prevenzione/Malattie+lnfettive/ dal SitO della
Regione delVeneto e dal sito dell'USR all'indirizzo http://www.istruzioneveneto.it.

l l programma e le relazioni della giornata di presentazione del Manuale,
tenuta lunedì 25 ottobre 2010 a Venezia sono scaricabili
http://www.regione.veneto.iVServizi+alla+Persona/Sanita/Prevenzione/Eventi_prevenzione.htm
http ://www. istruzio neven eto. it.

Si evidenzia I'opportunità che i Servizi lgiene e Sanità Pubblica delle Aziende ULSS
promuovano incontri con i rappresentanti delle scuole del territorio di appartenenza per
condividere le finalità e modalità di utilizzo del manuale. Gli stessi Servizi sono invitati a
distribuire copia del manuale ai Pediatri di Libera Scelta, affinché possa essere di supporto
nel rapporto con i genitori dei bambini inseriti nelle comunità infantil i e scolastiche. lnoltre
si raccomanda di distribuire il manuale ai Comuni per la trasmissione agli asili nido,
sottolineando che alle scuole del territorio il testo è stato inviato tramite gli Uffici Scolastici
Territoriali, alfine di darne la più ampia e capillare diffusione e implementazione.

Si raccomanda ai Dirigenti Scolastici di consegnare il manuale anche
rappresentanti dei genitori, come ausilio nella gestione della comunicazione con
famiglie.

Augurando che lo sforzo compiuto possa consentire il consolidamento di azioni
regionali e locali coordinate ed integrate tra scuola e sanità sul tema della gestione delle
malattie infettive, nonché della promozione di una cultura co-costruita della salute, si
ringrazia vivamente per la preziosa collaborazione e si porgono i più cordiali saluti.

che si è
nei siti

e

a i
le

Servizio Sanità Pubblica e Screening
Regione delVeneto
Dott.

ll Dirigente Ufficio lV
ufficio S,dT!,.: |"*lmI per i| veneto

Direzione Prevenzione
Dorsoduro. 3493 - 30123 Venezia

Cod. Fisc. 80007580279 P.lvA 02392630279


